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L'UNITA DEI LAVORATORI È INVINCIBILE 

Ieri Sceiba faceva manganellare i 

disoccupati. Oggi tutta la Nazione 

sottoscrive per loro. 

ANNO X X V (Nuova aerie) N. 2 VENERDÌ 2 GENNAIO 1948 Una copia L. 10 - Arretrata L. 12 

/ SINDACATI UNITARI HANNO OTTENUTO UNA GRANDE VITTORIA PER I SENZA LAVORO 

S o t t i * » irazUaie per i 
Il Governo accetta l'iniziativa della C. G. I. L. 

mn/vmmm 

Di Vii/orio (issa le rivendicazioni della CGIL all'inizio del 1948; 1) applicazione delle riforme 
sancite dalla Costituzione : 2) rinnovo della tregua con rivalutazione delle paghe : 3) la 13.a 
mensilità ai pensionati e provvidenze per gli statali ; 4) accoglimento delle richieste dei mezzadri 

Buon anno 
ai lavoratori 

Fico i punti salienti del nic*-
f aggio che il corapazno Di *• il'orio 
ha ritolto ieri sera alla radio ai la
voratori italiani in orta-ione del Ca
podanno. 

Lavoratori italiani! 
La C.G.J.L., la vostra glande or

ganizzazione unitaria, invia a tut
ti voi ed alle vostre famiglie, com
pagni lavoratori d'ogni corrente. 
d'ogni professione e d'ogni con
trada d'Italia, i suoi più fervidi 
auguri pel nuovo anno. 

Malgrado tante avversità, il 
nuovo anno si apre sotto migliori 
auspici per la causa del lavoro. 
deMa democrazia e del progres
so sociale della nostra Italia. 

Il primo buon auspicio provie
ne dal fatto che l'unità sindaca
le dei lavoratori italiani è stata 
salvata, dalla recente sessione dei 
C. D. della Confederazione del 
Lavoro. Mai come sullo scorcio 
del 1947 l'unità sindacale, questo 
baluardo invincibile dei diritti dei 

^lavoratori e delle libertà conqui-
v state dal popolo, è stata minac

ciata di più grave pericolo. 
Come era prevedibile, le divi

sioni" e le lacerazioni che tono 
state provocate fra le forze de
mocratiche che assieme liberaro
no l'Italia e fecero la Repubbli
ca, sono state portate anche in 
seno alla grande famiglia unitaria 
dei lavoratori italiani. Si è tcn-

- - tato di spezzare i, vìncoli di so
lidarietà, di disciplina sindacale, 
di fraternità che legano J lavora
tori d'ogni corrente in seno al 
Sindacato: si è tentato di giusti
ficare e di teorizzare tali rotture. 
al di fuori della nostra organiz
zazione, da parte di quei ceti pri-
TJlegiati e sfruttatori che sonò 
direttamente interessati a divide
re le masse lavoratrici, per inde
bolirle e sottometterle. Ma il C. D. 
della nostra Confederazione non 
si è lasciato influenzare dalle 
pressioni estranee e nemiche. 

Con uno sforzo coraggioso di 
comprensione reciproca degli 
esponenti sindacali di tutte le cor
renti, si sono isolati e deplorati 
i casi gravissimi d'indisciplina ve
rificatisi sinora e si sono formu
late le ba^i del patto di solidarie
tà che deve rafforzare l'unità nel-
l'arione fra i lavoratori di qual
siasi corrente. 

Infatti. la prima conseguenza 
della riaffermata unità dei lavo
ratori italiani è stata la votazio
ne all'unanimità, da parte del 
C. D. confederale, delle risoluzioni 
relative alle rivendicazioni più ur
genti dei lavoratori italiani, quali: 
il rinnovo della tregua salariale 
con le dovute rivalutazioni delle 
paghe agli specializzati, ai tecni
ci ed agli impiegati, come ad in
tere categorie di lavoratori tro-
rantisi in particolare situazione 
di disagio: la parificazione al 4*'a 
dell'imposta di R. M. per gli im
piegati: la soluzione del proble
ma della mezzadria impropria, 
con soddisfazione delle giuste ri
chieste dei mezzadri, avanzate dal
la nostra Confedcrterra: la cor
responsione della 13. mensilità an-
ehe ai pensionati statali, parasta
tali e degli enti locali, con l'cqui-
ralcnte integrazione ai pensiona
ti della Previdenza SwÌMÌt-. che 
hanno a»uì« tronn.* plico: le mi
sure da prendere in favore dei 
disoccupati e pel ristabilimento 
della giustizia e delle libertà re
pubblicane in favore dei lavora
tori del Mcrroffiorno. della Sicilia 

m e della Sardegna: per assicurare 
la continuità del lavoro ed il pa
gamento normale dri «alari r de
gli stipendi ai lavoratori dell'in
dustria. 
- Una buona notizia è sfata lan
ciata ogzi per i disoccupati: il 
governo ha fatto propria ed ha 
ampliata l'iniziativa della nostra 
Confederazione in favore dei di
soccupati. La C-G.T.T» aveva pro
posto una sottoscrizione di mezza 
giornata di lavoro fra tutti i la
voratori occupati, compresi gli 

ed i dipendenti di tutti 
i ' pubblici, con la corra
ne d'una Mimma almeno 
da par'e di tutti i daton 

• * ro, per assicurare un sus
sidio supplementare a tutti \ di
soccupati, in modo da portare un 
sollievo effettivo «He loro fami-

f lie e far sentire loro, vibrante e 
raterna. fa solidarietà dei lavo

ratori occupati. 
l a Confederazione del Lavoro è 

lieta ^che la sua iniziativa sia sta
ta accolta ed ampliata. Essa 

• «otto riserva della composizione 
•eRnitÌTa del Comitato Nazionale 
«•• t i parteciperà, come le Camere 

del Lavoro parteciperanno ai Co
mitati Provinciali che dovranno 
curare l'erogazione dei sussidi. 

La C.G.I.L. veglierà perchè i 
sussidi derivanti dalla sottoscri
zione in favore dei disoccupati 
non sostituiscano i provvedimenti 
normali degli enti pubblici, né il 
piano di sviluppo dell'attività pro
duttiva e di grandi lavori pub
blici che il C. D. confederale ha 
richiesto nuovamente al governo. 
per dare lavoro ai disoccupati e 
risolvere alcuni dei problemi più 
assillanti del Paese: bonifiche ed 
irrigazioni, trasformazioni fondia-
ric.costruzione di case popolari e 
per senza tetto, di scuole e di 
ospedali, ecc. " 

Anche pei nostri fratelli disoc
cupati. dunque, il nuovo anno si 
apre sotto buoni auspici. E di ciò 
va lodata specialmente la Camera 
del Lavoro di Roma, la cui azio
ne vigorosa in favore dei disoc
cupati. culminata in due giorna
te di sciopero generale, ha avuto 
— fra l'altro — il grande men
to di aver messo la piaga della 
disoccupazione all'ordine del siur-
no della Nazione. 

Ma ciò che. al disopra di ogni 
altra co«a. caratterizza l'anno na
scente. è l'entrata in vigore del
la nuova Costituzione italnti'.. la 
prima voluta dal popolo e for
mulata dai suoi rappresentanti 
cleMi. 

Questo fatto nuovo e grandio

so della storia d'Italia apre le 
più ampie prospettive d'un miglio
re destino pei lavoratori italiani. 

La nuova Carta Costituzionale, 
infatti, riconosce fra l'altro ai la
voratori il diritto al lavoro, ad 
una retribuzione minima suffi
ciente, all'istruzione ed alla cul
tura, alla partecipazione alla ge
stione delle aziende. 

La nuova Costituzione procla
ma la funzione sociale della pro
prietà e la subordina alle esi
genze collettive del- popolo, limi
ta il possesso della proprietà ter
riera, sancisce i principi basilari 
delle grandi rifc;iue sociali che il 
popolo attende. 

La C.G.LL. veglierà e — oc
correndo — lotterà perchè ì prin
cìpi sanciti nella Costituzione ven
gano rapidamente applicati; per
chè la Repubblica abbia il conte
nuto sociale che assicurerà al po
polo maggiore giustizia e maggio
re benessere economico e cultu
rale. Il nostro Quarantotto dovrà 
realizzare la riforma agraria, 
quella industriale, bancaria e pre
videnziale. Ciò è necessario per
chè la nostra Italia vinca ed eli
mini la miseria e l'arretratezza, 
perchè la nostra Italia sia libera 
ed indipendente, perchè il nostro 
popolo assuma ad un livello più 
alto di" civiltà. 

Buon anno, compagni lavora
tori! 

i GIUSEPPE D I VITTORIO 

I BANCARI PROSEGUONO COMPATTI LA LORO LOTTA 

K direttori delle banche 
solidali con gli scioperanti 

Lo sciopero dei bancari prosegue 
con mirabile compattezza in tutta 
Italia. 

Al lo sciopero partecipano gli ade 
renti a tutte l e correnti sindacali, 
senza dar luogo ad incidenti di sor
ta nonostante che la « celere » v e 
gli in armi all'entrata delle Banche. 

L'Associazione dei dirigenti del le 
Aziende di credito ha diramato 
istruzioni ai propri associati p e r 
chè non aderissero ?llo sciopero, 
ma questi hanno solidarizzato in 
molte parti d'Italia con i lavora
tori. A Torino ci è verificato II caso 
di funzionari e dirigenti di Istituti 
di credito che hanno stracciato la 
tessera della loro associazione ade
rendo noi alia FIDAC. 

Nejfcun p ? « o è stato ancora 
fatto dal Ministero del Lavoro p*r 
tentare di indurre l e Aziende a re
cedere - dal loro atteggiamento. 

gare i braccianti d i Castel leone 
hanno bloccato gli accessi ad a l 
cune fattorie. La polizia, inviata 
in aiuto dei padroni, ha proceduto 
all'arresto di tre lavoratori. Ad 
Isola del la Scala v i è stato un ten
tativo di intimidire i braccianti con 
scariche di mitra in aria. 

La situazione permane particolar
mente tesa ne l basso veronese. 

La decisione 
governaiivci 

La proposta rivolta dalla CGIL al 
Governo perchè il Governo stesso si 
affiancasse al'a Iniziativa confederale 
di raccogliere tra tutti I lavoratori. 
il frutto di una mezza giornata di la
voro a favore dei disoccupati, è stata 
ieri accolta: *la sottoscrizione lan
ciata dalla CGIL dopo 11 vittorioso 
sciopero di Roma che ha posto *'-
l'ordine del giorno della Nazione lo 
angoscioso problema dei due milioni 
di disoccupati, è stata estesa dal Go
verno a tutti 1 cittadini. 

La decisione e stata presa nel Con
siglio dei Ministri convocato ieri 
mattina al Viminale. 

E* stato cosi costituito un « Fondo 
nazionale di soccorso inverna!» per 
I disoccupati » ne! quale confluiranno 
tutti 1 proventi della sottoscrizione 
nazionale indetta dal 1. al 18 Can
naio. 

Le sottoscrizioni potranno effettuar
si presso tutti gli uffici postali e tut
te le banche: un comitato formato 
dal rappresentanti del Governo e da 
quelli della CGIL e del datori di la
voro delibererà, a sottoscrizione con
clusa. sulla utilizzazione della som
ma raccolta 

Un primo miliardo già è stato stan
ziato dal Governo. 

L'annuncio della sottoscrizione na
zionale è stato dato dall'on. De Ga-
sperKcon un discorso elettorale pro
nunciato alta radio. 

La fondamentaie preoccupazione 
e'ettorale che ha spinte il Governo 
ad accogliere la proposti della CGIL 
— dopo la resistenza accanita oppo
sta in questi ultimi tempi alle ri
vendicazioni del disoccupati e agli 
scioperi vittoriosi che hanno ama
scherato la sua Inerzia — è apparsa 
chiara dal preambolo che 11 Presi-
«lunte* de» Consiglio ha'^orAtrtcìtìto" 
prima di toner* 11 messaggio di »n-
nunzio^ della sottoscrizione. 

In questo breve discorso, il Presi
dente — dopo 11 solito appello alia 
fraternità — ha annunciato 1* « pre
parazione» da parte dei Governo, 
de'le riforme economiche che le 
nuove Camere dovranno deliberare, 
ripresentandosl cosi agli elettori 
con le stesse parole d'ordine con 
cui la Democrazia Cristiana si pre
sentò il 2 giugno e di cui si t poi 
rivelati nella sua opsra di Eoverno 
come la peggiore e più decisa nemica. 

f o n . De Gasperl non si è infine 
fatto sfuggire l'occasione per illustra
re ed autoelogiare l'opera compiuta 
dal Governo contro la disoccupazione 
e per 1 lavoratori In genere, afferman
do di aver fatto. In tutti i cimpi, 
esattamente l'opposto di quanto ha 
fatto: ha quindi parlato di finanzia
menti alle Industrie nel momento In 

Gì' agrari del Verrnese 
violano i patti cai braccianti 
VERONA, 31. — In varie zone 

delia campagna veronese l lavora
tori agricoli sono in agitazione per 
il rifiuto degli agrari locali di cor
rispondere la gra'ifica natalizia, già 
concordata in camoo nazionale. 

Per spingere ì proprietari a p a -

IL FRONTE DEMOCRATICO POPOLARE 
NASCE IN TUTTE LE CITTA' D'ITALIA 

Da ogni parte d'Italia continuano a pervenire al Fronte 
democratico popolare le adesioni di organizzazioni di massa e 
di cittadini. In molte città si stanno costituende Comitati locali 
del Fronte. A quelli già costituiti prima della riunione nazio
nale — come a Torino, Genova, Milano — vanno aggiunti i 
Comitati locali che furono costituiti — come a Padova — il 
giorno stesso del Congresso nazionale del Fronte democratico. 

Il Fronte è stato inoltre costituito ieri a Pesaro e oggi 
sorgerà a Firenze. 

Domenica prossima in molte città d'Italia sorgeranno nuovi 
Comitali locali e si pjò ormai dire che entro un paio di setti
mane non ci sarà nessuna città italiana nella quale il Fronte 
non sia presente ed operante. In molti di questi comitati locali 
sono presenti repubblicani, saragattisni e persino democristiani. 

cut li Governo stesso sta mandando 
In rovina le industrie di Stato e de
cine di piccoli e medi complessi In
dustriali sono spinti al fallimento e 
alla smobilitazione per la rovinosa 
politica creditizia de! Governo; di 
opere di bonifica, per ottenere lo 
quali grandi masse contadine sono 
etate spinte a duie lotte in tutte le 
regioni: di « Incoraggiamento » alla 
esportazione, in seguito a cui mi
liardi di valuta pregiata sono stati 
imboscati all'estero dal più sporchi 
speculatori: e di massima occupazio
ne nel momento In cui più acuta si 
è fatta l'offensiva del licenziamenti 
in massa. 

Con la sottoscrizione nazionale ot
tenuta dalla CGIL sarà i! popolo che 
darà II suo contributo alla lotta con-
tro la miseria delle masse disoccu
pate, r i fondendo in questo modo al 
Governo del ricchi e del manganello. 

LA COSTITUZIONE E ' IN VIGOKE: APPLICHIAMOLA! 

LA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 
SI E' INSEDIATA AL QUIRINALE 

. i . • - •- -

La solenne cerimonia - De Nicola intrattiene i Ministri per due oro per un 
esame della situazione - Il governo ha paura anche delle dimissioni iormuli 
Ieri mattina è entrata in vigore 

la nuova Costituzione della Repub
blica Italfana. L'on. D e Nicola ha 
assunto ufficialmente i l titolo d'i 
Presidente della Repubblica. 

La Presidenza del la Repubblica 
si è trasferita ieri dal Palazzo Giu
stiniani al Quirinale in base a una 
deliberazione del Consiglio dei Mi
nistri. 

Alle ore 17.30. mentre il portone 
principale de l Quirinale veniva 
riaperto, un battaglione di grana
tieri, in divisa di parata, ha preso 
possesso del Palazzo schierandosi 
nel cortile interno, sotto la Torre 
dell'Orologio. Un plotone di cara
binieri, schierato di fronte al gra
natieri ha effettuato quindi l e con
segne di guardia II terzo lato del 
quadrato era occupato da un altro 
plotone del le Guardie Presiden
ziali. 

L* alzabandiera 
Quindi al le 18, mentre una banda 

militare suonava, nella piazza de l 
Quirinale, l'« Inno di Mameli », la 

bandiera della Repubblica Italiana 
è stata issata sul pennone che s o 
vrasta la Torre dell'Orologio. Il 
cori ile e l'ingresso del palazzo era
no illuminati da riflettori. La ceri
monia è stata entusiasticamente a p 
plaudita dalla folla di cittadini ra
dunata sulla piazza. 

Il Presidente De Nicola conser
verà secondo il suo desiderio il suo 
domicilio a Palazzo Giustiniani Sino 
a quando l e due Camere legislative 
non avranno proceduto alla nomina 
definitiva del Presidente della Re
pubblica il Quirinale sarà infatti 
utilizzato soltanto per le cerimonie 
ufficiali. 

La visita del Governo 
a Enrico De Nicola 

In occasione dell'entrata in vigo
re della Costituzione, e della assun
zione dell'on. De Nicola col titolo 
di Presidente della Repubblica, i 
Capi di Stato di quasi tutti i Paesi, 
hanno tenuto ad esprimere con fer
vidi telegrammi, al Presidente De 

ILA W TAPPA P i IL <£A»fl@lftlAT@ DA CAUCLIO 

LA LAZIO PIEGA LA LUCCHESE 
CON UNA RETE DI REMONDINI 

Severa sconfitta della Roma ad Alessandria - Il Torino 
scavalca il Milan costretto al pareggio dalla Samp 

LUCCHESE: Vellutini, Giovannino 
Bertuccelll; Mezzadri. Salar, Gian-
notti: Roffi, Minjati, Michellni. Rosel-
iinJ. Conti. 

LAZIO: Gradella, Remondlnl. An-
tonazzl; Carton. Gualtieri. Ferri: 
PuccinelH Alzanl. Brunetti, Flamini. 
De Andrei». 

Arbitro: Agnolln, di Bassano del 
Grappa. Spettatori: 10.C00 circa. 

rT^X- /-ìatio-jL-fontana .«^vincere, ieri, 
dopo la coraggiosa prova di Bologna 
l tifosi biancazsurri però si aspetta
vano Qualcosa dì più che non una. 
vittoria ottenuta con una relè di Re-
mondim. relegato all'ala sinistra per 
uno strappo muscolare. ?>ta il minimo 
scarto di un goal costituisce per ' 
laiicli l'adeguato comvenso ed una 
condotta di gara tult'altro che bril
lante. 

Abbiamo cercato di orientarci sulla 
tattica seguija de oli uomini di Gual
tieri nel corso della gara per scoprire 
quel minimo di logica che può con
sigliare un certo sistema di giuoco. 
Confessiamo francamente dt non n-
vcrlo trovato. 

Remondini se ne stava solo soletto 
devanti a Gradella ad aspettare il 
pallone da ributtare creanti; Carton. 
col numero quattro svile •rpatle. ad
dosso all'ala sinistra ed Antonazzi sul
l'estrema destra: Gualtieri, con la 
maglia del centravanti, con un piede 
sul centrattacco avversario e con lo 
altro nella metà campo lucchese, men
tre Ferri era schierato al suo fianco 
per il marcamento della mezz'ala. Fa
te il conto e vi accorgerete che in 
prima linea non restavavo che quit-
tro uomfnf con Albani costretto a fa
re quello che ti suo cervello gli det
tava. 

Di fronte a questo guazzabuglio la 
lucchese, contenuta con una certa 
calma la sfuriata iniziale della La
zio. comincio a prendere confidenza 
ed a lanciare t suoi attaccanti. 

Descrivere le fasi della contesa, et 
pare cosa superflua: perchè, se qual
che trama di una certa consistenza 
è stata intcssuto al centro del cam 
pe. difficilmente l'azione ha avuto un 
wo epilogo. E bisognava aspettare il 
32' della ripresa per vedere l'azione 
che ha portato la Lazio oila vittoria. 
La pclla volava da Gualtieri ad. Ai-
zanì: la mezz'ala laziale, con un tra
versone basso ci centro, riusciva a 
scavalcare la esterefatta difesa rosso-
nere; Remondini. azzoppato e quindi 
incustodito, fermava la paVa e con 

Torchiarli firma 
le clausole «ricatto degrli 

a Washington 
" aiuti «* tampone 

Gli "aiuti,, prevedono Per legge Vingerenza diretta degli Stati Uniti nella direzione della 
nostra economia - Le obbiezioni della Francia e la tacita acquiescenza italiana e austriaca 

NEW YORK. 1. — n comspon- veri • controllare le «ninze del 
dente da Washington de: «New 
York Times ~. apprende che la 
Francia, l'Italia e l'Austria hanno 
accettato tutte le condizioni spe-
cirkate nella legge sugli «aiuti 
tampone „ e domani firmeranno gli 
ansloshi accordi con gli Stati Uniti. 

Tarchisnj firmc-rà per l'Italia. Gli 
sccordì. rileva >l giornale, dispon
gono che i tre governi sono obbli
gati a sottostare alle conc'izioni e 
limiti fissati nella lesfe. 

L a « g u i d a » d i T r u m a n 
Fra queste condizioni le princi

pali sono: - • -
1) cwscun governo deve depo

sitare in conto separato nelle'ri
spettive banche nazionali nella va
luta di ciascun paese una somma 
equivalente al valore delle merci 
loro assegnate, oltre alle spese di 
masazzinsgeio P di trasporto. Il 
computo del valore deve essere fat
to alle condizioni più vantaggiose 
per i! dollaro. Questi fondi saranno 
amministrati dagli Stati Uniti i 
quali anzitutto se ne «rviranno 
per pagare le spese amministrative 
degli aiuti ». L'ammontare di que
ste spese verrà stabilito dagli Stat» 
Uniti e nessun controllo da parte 
dei governi « aiutati » potrà essere 
esercitato su di esse. Per il resto 
il fondo dovrebbe servire sotto la 
-guida» del Dipartimento di Stato, 
e ridurre il debito di Stato e a sta
bilizzare la valuta. Con questa con
dizione il governo americano «rrt-

Soverno dei paesi sottoposti al re
gime degli aiuti. Nello stesso tem
po però, in altro articolo, le legge 
esige, come già per gli aiuti AUSA, 
che le merci degli « aiuti » siano 
-marcati, stampigliati, segnati a 
fuoco od etichettati. j n maniera vi
sibile in modo da indicare al con
sumatore che tali rifornimenti od 
articoli sono stati forniti dagli Stati 
Uniti per assistenza». 
' 2) I governi che riceveranno gli 
«aiuti» si impegnano a fornire 
qualsiasi rapporto informativo che 
gli Stati Uniti richiederanno. Ocni 
governo dovrà poi autorizzare che 
rappresentanti americani e cioè spe
cificatamente parlamentari e gior
nalisti aniencàn! possano visitare 
impianti, stabilimenti, località di 
produzione o d'impiego, in modo da 
potere controllare l'impiego degli 
aiuti. Contro questa disposizione ha 
protestato la Francia la quale ha 
fatto rilevare come essa comporti 
l'accettazione formale da parte del 
governo francese dell'ingerenza de
gli Stati Uniti negli affari econo
mici interni della Francia. L« obie
zioni della Francia, secondo l'A.P., 
sono state risolte in parte median
te modifiche di forma nella reda
zione dei punti e della disposizione 
suddetta. 

S) I fondi degli • aiuti • dovranno 
essere «doprall per*comprare mer

ci sul mercato americano anche 
se i prezzi da questo praticati sia
no elevati e non convenienti. Per 
i prodotti di cui c'è scarsità negli 
Stati Uniti, come il petrolio ad e-
sempio, il governo «americano è in
caricato di acquistarli fino al 25 % 
dei fondi su mercati non ameri
cani. I governi così aiutati non po
tranno acquistare direttamente sui 
mercati, ad esempio dell'Europa o-
rientali, le merci non disponibili 
sul mercato americano. 

L'ultima condizione della legge 
sugli «arati» contempla il diritto 
per il Presidente di porre termine, 
in ogni tempo, al programma di 
« aiuti ». 

Com'è noto con questa clausola il 
governo americano si riserva il di
ritto di sospendere gli - aiuti » qua
lora il governo non sia di gradi
mento del Dipartimento di Stato. 

La supinrtà di Compii l i 
• Il programma degli « aiuti ̂  di 
emergenza, che ammontano - pt>r 
l'Italia. la Francia e l'Austria, com
plessivamente a 522 milioni di dol
lari. sarà diretto dal Segretario di 
Stato Marshall. Ciò conferma la 
stretta dipendenza dell'amministra
zione degli « aiuti » agli obiettivi di 
politica estera degli Stati Uniti. 

11 «New York Times» rivela che 
la Francia ha sollevato più obie
zioni circa le condizioni per gli 
aiuti che non l'Italia e l'Austrit. 

Alla testa della delegaaooc ita

liana die ha accettato 1> rotvfirlom 
poste dagli Stati Uniti per gli 
«aiuti tampone», era il sijnor Pie
tro CaxnpillL 

Una protesta dell'O.N.U. 
stronca un arbitrio degli S.U. 

Il rilascio di due giornalisti r o 
manist i accreditati presse Io 
O.N.U. a r r o t a t i da l l e autorità 

a n e r i c a n e 

XTW YORK, 1. — In seguito ad 
una protesta Avanzata da! Segretario 
genera:* de l'OVU Trygve Lle le au
torità americane hanno rifasciato due 
2lornaIU;j comunisti — il fi co Ky-
riazidc* e l'indiano Syet — accredi
tati presso Ì'OXU e a;-.tr. .riamcnii 
arrestati giorni fa. 

L'arresto era stato motivato c"~. Il 
fatto che . due corrispondenti i sp -
prcsentavano giornali che sono stati 
soppressi di autorità. Trygve Lie ha 
fatto rilevare che g'.l Stati Uniti han
no violato con questi arresti l'accor
do concluso a suo tempo con "ONU. 
A Lake Success si è fatto notare che 
il gesto de le autorità americane co
stituiva un'ingerenza rf-s'i S. U. ne
gli «ffafi Interni deU'ONTJ. 

In seguito a ciò 11 senatore Warren 
Austin, capo della delegazione ame
ricana In seno a'.l'ONU ha dichiarato, 
In una lettera a Trygve Lle, che nes
suna misura verrà presa nei confron
ti del due corrispondenti senza 
previa consultazione con lo stesso 
Trygva Lle. 

una sventola ài sinistro metteva fuori 
cauia il \crz.\no ed il portiere avver
sano. segnando. 

I migliori par la Lasio ci soito ap
parsi; Gualtieri. Alsani m Remondhii. 
Della modesta Lucchese buona la pro
va di Bertuccctli. Vellutini. Salar, Mi' 
chellni e Roffì. 

Varbitraogio del signor Agiolin i 
stato assolutamente insufficiente. 

Alessandria-Roma 4-0 
ALESSANDRIA: Diamanti, Della 

Frera, Di Gennaro; Gallca, Rosetta. 
Tortarolo. Armando. Pietruzzl, Stra-
dclla. Coscia e Sotgiu. 

ROMA: Risorti, Iacoblnl. Contin; 
Degli Innocenti. Andreoll. Puppo; 
Ferrari. DI Paola, Amadei, Zsengeller. 
Pesaola. 

Reti: Stradella al 24' ed al 40' del 
primo tempo e 17' e 43' del secondo 
tempo. 

Arbitro: Pera di Firenze. 
ALESSANDRIA. 1. — t « grigi » xaì, 

vo brevi intervalli, hanno dominato 
dal fischio di inizio fino alU nne. I 
quattro goal segnati, i numerosi in
terventi di Risorti che ha terminato 
la partita stanchissimo, 1 quattro pa
li colpiti da t-.ri fortissimi, sono la 
prova della costante pressione eser
citata dall'Alessandria sulla opposta 
difesa. 

La Roma non ha saputo oppone 
alla velocità ed alla precisione dei 
passaggi del grigi, se non la volontà 
caparbia di mantenere 11 punteggio 
'n un limite onorevole, fn ciò alutata 
dall'ottima giornata di Risorti. Puppo 
ed 11 portiere hanno fornito una buo
na prova, gU altri, compresa Amadei, 
non si seno elevati dalla mediocrità. 

L'Alessandria, al fischio dell'arbitro, 
attacca subito e non dà respiro a 
Risorti. Al '24 Stradella fug»e e da 
pochi passi segna. Sul finire del tem
po, riprendendo la palla respinta 
una prima volta da Risorti, lo stesso 
Stradella sezna per la seconda volta. 

II secondo tempo, salvo un breve 
periodo, durante i l quale 1 «giallo-
ro£3i » hanno premuto disordinata
mente sulla difesa e gngta, non e che 
la ripetizione del primo tempo, etra. 
della ha modo di segnare ancora al 
17' ed ai 43', facilitato questa volta 
da un errore di Zsengeller. 

Buono l'arbitraggio del sig. Fera. 
15 mila spettatori. 

Torfno-Fiorantlna 9 a O 
TORIXO. 1. — Una partita di or

dinarla amministrazione per 1 cam
pioni d'Italia che pur non Impegnan
dosi a fondo hanno copiosamente bat
tuto la squadra toscana. Tre reti sovvo 
state segnate nel primo tempe ed al
tre due nella ripresa ad opera di 
Mazzola. Loik 12*. Gabetto e Mar
telli. Qualche azione di contropiede 
del fiorentini non ha Impegnato «e-
ri amen te la difesa « granata ». 

Sampdoric-Milan • a • 
GENOVA. 1. — B Milan, giocando 

una partita mediocre, ha deluso U 
maggior parte del 25 rolla spettatori 
che han-:o assfetlto all'Incontro. I 
rossoneri hanno giocato una magni
fica partita In difesa mentre l'attac
co. privo di Carapellese. ha lasciato 
molto a desiderare. Il primo tempo è 
stato dominato dal plurico'.Oratl che 
al 2V ed al 32' impegnavano seria
mente Ro-settl con due fortissimi Uri 
di Baldini e KoerJg. n Milan ha pre-
vil^o nella ripresa e l'attacco è riu
scito ad Impegnare la difesa blù-cer-
chlata soprattutto con Puilcelli. 

Vicenza-Juventus « a l 
VICENZA. 1. — La Juventus, per 

quanto fortemente rimaneggiata, si & 
dimostrata all'altezza della sua fama, 
concertando un giuoco di ottima fat
tura. pur non impegnando soverchia
mente Il portiere vicentino. I bian
coneri hanno segnato la rete della 
vittoria al 37* del primo tempo ed 
hanno conservato tenacemente fi van
taggio fino alla fine della partita. Pa
rola. la cui es ib i tone era attesissi
ma. ha gluocato piuttosto duramente. 

Intar-Bolofjna 2 a 1 
MILAJCO. 1. — Dopo un primo tem

po r lusosl con un nulla di fatto. 
l'Intv.* ha preso decisamente le re
dini della partita nti secondo tempo. 
Era però il Bologna che andava in 
vantaggio per primo ai 10" con Grilli 
Un minuto dopo, con una «plendlda 
azione personale. Quaresima portava 
•a sua squadra al pareggio. R goal 
della vittoria veniva stanato allo sca
dere del tempo: Achilli paii_v« J ZM' 
piraln. questi dopo aver sfuriato me
diano e tei-7'nl rimetteva al centro a 
Quaresima, che con una finta larda
va la palla a Mucl 0 quale fa et fava 
in reta. 

I RISULTATI 

Aless»ndrla*-Roma 4-0 
Salernitana*-Genoa (già d:Sp.) 4-1 
lnter*-Bolo|tna 2-1 
Modena--TrtPstlna 0-0 . 
Torinoj-Ftorer.tina 5-0 
Juventus-Vicenza» 1-0 
La?lo*-Lucchese 1-0 
Pro Patria-Bari* 3*1 
Atal*nta*-N'apolI 2-1 
fjiatnptIorJa-<-M!lan _ . , . . . . o-O 

Riposava: Livorno. 
BERTE B • GIRONE C (recupero) 

Nicola le lo io congratulazioni ed 
hanno rivolto a lui i d al popolo 
italiano i più vivi auguri per 1 a v 
venire. 

Il saluto affettuoso e deferente 
elei giornalisti italiani e inoltre 
g unto ieri «1 Presidente De Nicola 
attraverso un messaggio inviatogli 
dalla Federazione della Stampa. 

Una lunga visita è stata fatta ieri 
mattina dal governo al Precidente 
subito dopo la riunione del Consi
glio dei Ministri. Non t>i è trattato 
solo di una visita di cerimonia, ma 
nel corso di essa sono state d ibat
tute questioni di notevole impor
tanza. 

L'entrata in vigore della nuova 
Costituzione e l'assunzione da p a r 
te dell'on. De Nicola del titolo e 
delle funzioni di Presidente del la 
Repubblica, infatti, ha fatto affllo-
rare il problema se il Governo d o 
vesse rassegnare le sue dimissioni, 
sio pure in maniera formale, pei* 
riassumerle success ivamente d ie 
tro incarico dello stesso Capo del lo 
Stato. 1 ministri avevano già d i 
scusso stancamente il problema a l 
la ceduta di ieri matt'na del C o n 
siglio, per t tovare naturalmente 
una formula di accomodamento. Al 
termine della discussione è preva l 
sa la teoria più comoda per il G o 
verno e cioè che non essendoci t ì a -
to mutamento di persona nella fi
gura del Presidente della Repub
blica, il Governo non dovesse p r e 
sentare le sue dimissioni. 

A conclusione della riunione 11 
Governo si recava dal Presidente 
della Repubblica. Il colloquio con 
De Nicola è durato circa due 
ore. In base alle derisioni del 
Consiglio dei Ministri, il Governo 
non avrebbe sol levato il problema 
del le aue dimissioni. Una larga d i 
scussione però si è sviluppata s u 
tutta !a «'funzione po l i f ca e i l 
Presidente De Nicola ha voluto 
compiere con i ministri un largo 
giro d'orizzonte. Nulla di ufficiale 
à stato comunicato a l l j stampa. 

Lecee--Arsenal Taranto . . 
LA CLASSIFICA 

Torino 
Milan 
Inter 
Juventus 
Triestina 
Bologna 
Pro Patria 
Atalanta 
Salernitana 
Fiorentina 
Alessandria 
Lazio 
Genoa 
Roma 
Livorno 
Bari 
Modena 
Lucchese 
Sampdorla 
Vicenza 
Napoli 
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Zi 
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19 
17 
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11 
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14 
11 
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11 
1C 
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13 
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15 
23 
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14 
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15 
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20 
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Il campo dell'Anconitana 
squalificalo per due anni 

MILANO. 1 — Considerata la for
ma gravissima dell'aggressione cui è 
stato oggetto l'arbitro, negli spo
gliatoi. ai termine della partita An-
comtana-Fisa. il campo dell'Anco
nitana è stato squalificato per due 
anni con decorrenza 31 dicembre 
1947 dalla Lega Nazionale Italiana 
di Calcio. La società è 6tata tenuta 
responsabile di tutti 1 danni con
seguenti aU'incidenle e al Presiden
te è stato Inibito di rivestire cari
che sportive e sociali fino al 31 di
cembre 1948 

La Lega di Calcio ha Inoltre squa
lificato per due giornate: Capaccio-
li fLlrorno). Kriezlu fNapoli). Pc-
rani (Mantova). Coletti (Udinese; 
per u n a giornata: Ferri (Lazio). 

I l Primo Ministro romeno 
saluta i l popolo italiano -* 

BUCAREST. 1. — Il primo mini
ati o Groza ha indirizzato al popolo 
romeno in occasione dell'anno nuovo 
un messacelo nel quale ha detto di 
essere fiero che « 1 romeni stano ora 
un fattore attivo net campo antim
perialistico e democratico della bat
taglia per una pace durevole e per 
la democrazia popolare ». 

Giozp ha salutato • .<• «rolche c'as-
sl lavoratrici > d'Italia, di Frsrtcia, 
di Indonesia, di Spagna e i guerri
glieri comunisti di Grecia « forze di 
progresso, di democrazia e di pace » 
a fianco delle q u a ! ! romeni seno 
orgogliosi di schierar*!. 

« Noi entriamo ne! nuovo anno sot
to l'insegna delle grandi gesta chi? 1 
popo!i italiano e franc»sp hanno, com
piuto sotto 'a guida de'le loro eroi
che c lav i lavoratrici 

Dopo un accenno al poooH spa
gnolo, cinese e indonesiano « che 
stanno difendendo la loro libertà •• 
Groza ha detto cìie 1! nuovo anno si 
Inizia nel ^ezno deil** eroica lotta del 
Senera'c Mc-kos contro gli {r i .ana
listi stranieri e I loro agenti greci ». 

Auguri a « l'Unità > 
del «Berba» e del «Rude Pravo» 

Il Sorba orgaro del Partito comu
nista Jugoslavo ha Inviato alla reda
zione del nostro giornale il seguenta 
teledramma: 

« Redazione di tiorba vi augura per 
il nuovo anno grandi successi nella 
'otta prr l'unità delle forze democra
tiche d'Italia contro gli Imperiali:!! 
fautori di guerra ed 1 loro agenti — 
Redazione di Sorbo >. 

Il Rttd- Pravo, o-gano del Partito 
coniur.l=ta ceco-!ovacco ci ha Inviato 
il seguente telegramma: 

«La redazione di Rude Pravo sa lu
ta la re-dazione de l'Unfià allibran
dole jjrandl «-uccescl per il nuovo an
no 1943 — Rude Pravo». 

ACCORDO COMMERCIALE SENZA IMPOSIZIONI : 

Grano sovietico alla Svezia 
La Svezia, riceverà inoltre manganese, cro
mo ed asbesto, l'URSS prodotti industrìcli 

MOSCA. 1. — IT stata annunziata 
oggi la firma, da parte dell'URSS 
e della Svezia, di un protocollo che 
•Issa le consegne reciproche ci mer
ci per a 1948. L'Unione Sovietica 
consegnerà fra l'altro alla Svezia 
grano, manganese, cromo ed asbe
sto, mentre riceverà fra l'altro cu
scinetti a sfere, wolframio e mo
libdeno. 

Come e roto il 7 ottobre 19*6 
era stata firmata tra l'Union* So
vietica e la Svezia una convenzio
ne commerciale che fissava a 100 
milioni di corone gli scambi reci
proci. I/accordo, che è scaduto il 
31 dicembre 1947, prevedeva la 
esportazione da parte della Svezia 
di prodotti industriali e da parte 
dell'Unione Sovietica di materie 
prime. Inoltre nella stessa occfsio-
r.e era stata firmata una conven
zione della durata di cinque anni 
nella quale il governo svedese ac
cordava all'Unione Sovietica un cre
dito di un miliardo di corone per 
acquisti di merci e materie prime 
«vcriesi. ' 

IL PROBLEMA TEDESCO 

Reazioni in Inqhilterra 
alle dicivararioni di Noklcv 
LONDRA, 1 — Le dichiarazioni 

di Molotov sulla necessità per la 
pace europea e mondiale di rag
giungere un accordo sui trattati con 
la Germania e il Giappone, e la 
proposta fatta del Ministro degli 
Esteri sovietico che il Consiglio 

dei ?.Iimstri degli Esteri faccia n u o 
vi sforzi per raggiungere questo 
accordo sono state accolte con una 
certa freddezza negli zmb'enti g o 
vernativi della capitale britannica. 

U n portavoce del Forei?n Office 
ha dichiarato: - II tentativo di M o 
lotov di ottenere una nuova r iu
nione dei quattro M i n o r i degli 
esteri dopo jl c lamoro-o fiasco de l 
l'ultima conferenza rischia di non 
avere negìi ambienti br.tannici 
quella rispondenza che forse il s i 
gnor Molo'ov si appetta ». 

Il portavoce del Governo britan
nico si è guardato bene dal r icor
dare che questo - clamoroso fiasco • 
è «tato voluto ed organizzato p r o 
prio dalle delegazioni americana 
ed inglese. 

« • t l i M t f » I I M t t M M Ì f M l l l l l i H M M I t « l t ( l f 

LA DAIKZA 
DELLO SWC4LLO 
c e le truppe drlCtrmir furono §pe--

dite t'jl fronte ru»-o sprnwlrlc di qusl-
*M*I eàyipsffiismt'tn per affronterà il 
rlfore drl clima, runico che t non c'en
tra * è il ilarrtcsìlr. Vene. Se e«»# fu
rono ahhandonate e trad-te dalli alti 
comandi. Tumco che « non r'tntra » è 
il Varttctallo Vette. 

Se tante famiglie italiane piangoro 
,£jfi i morti drir trrnr. l'urico che, 
e non c'entra > t Mene che coma ido la 
riedizione . . . 

Mette t non c'entra ». Coti dice lui, 
E parla di beloe. 
Sulle tombe mute étìVArmlr è rfaia> 

ilo uno tciacallo: il taretclaUo MetamX 


